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INVESTING IN YOUR FUTURE

ESPON - INTERSTRAT è 
- un progetto finanziato dal Programma ESPON 2013
nell'ambito della Priorità 4: Capitalisation, Ownership
and Participation: Capacity Building, Dialogue and
Networking.
- una Transnational Networking Activity riservata a
gruppi di ECP.



ESPON INTERSTRAT BACKGROUND 

Priority 4: Capitalisation, Ownership and Participation: Capacity

Building, Dialogue and Networking

• Il programma ESPON 2013 è particolarmente attento al tema 
capitalizzazione dei risultati intesa come incremento della conoscenza e 
appropriazione di tali risultati presso specifici target groups nonché del 
coinvolgimento di tali gruppi nel processo.coinvolgimento di tali gruppi nel processo.

• Si afferma che nella elaborazione delle politiche territoriali sia 
fondamentale un approccio partecipativo – che includa tutti i target 
groups:  policy makers, practitioners, scientists e il pubblico in generale 
– per assicurarne la rilevanza, l’efficacia e la sostenibilità.

• Capitalizzazione, appropriazione e partecipazione  (Capitalisation, 
ownership and participation) sono l’elemento centrale nella produzione 
della base di conoscenza operativa di ESPON usata in pratica e 
finalizzata a politiche territoriali efficaci.

• Sono previste perciò specifiche azioni orientate alla conoscenza e al 
coinvolgimento degli stakeholders nell’uso pratico dei risultati prodotti 
dai progetti (sia del programma 2006 sia di quello in corso).



ESPON INTERSTRAT BACKGROUND 

Priority 4: Capitalisation, Ownership and Participation: Capacity

Building, Dialogue and Networking

• L’analisi SWOT contenuta nel programma operativo ESPON 2013 ha 
valutato che la capitalizzazione dei risultati del programma 2006 è stata 

troppo limitata e ha identificato involvement, capacity building, troppo limitata e ha identificato involvement, capacity building, 
dialogue and networking come modalità di miglioramento.

• Nell’ambito della Priorità 4 sono dunque previsti tre tipi di azioni a 
supporto della capitalizzazione: 

• 1. Media and Publications

• 2. European Seminars and Workshops

• 3. Transnational Networking Activities



ESPON INTERSTRAT BACKGROUND 

Priority 4: Capitalisation, Ownership and Participation: Capacity

Building, Dialogue and Networking

Gli obbiettivi operativi di tali azioni sono:

• Capitalizzazione: incrementando la comprensione e conoscenza dei 
risultati di ESPON in particolare coinvolgendo stakeholders differenti 
all’interno di momenti di dialogo interattivi e transnazionali

• Migliorare e consolidare il processo di appropriazione delle indicazioni e 
della conoscenza prodotte da ESPON 

• Raccogliere feedback in merito alla utilità e all’uso nella pratica dei 
risultati di ESPON;

• Assicurare la trasferibilità dei risultati fornendo le indicazioni territoriali 
costruite nell’ambito del Programma ESPON 2013 in modo conciso, in 
forma scritta e durevole, facilmente leggibile.



ESPON INTERSTRAT Una Transnational Networking Activity

Priority 4: Capitalisation, Ownership and Participation: Capacity

Building, Dialogue and Networking

• Nell’ambito del terzo tipo di azioni di supporto alla capitalizzazione 
(Transnational Networking Activity) opera il progetto INTERSTRAT, 
presentato da un network di ECP presentato da un network di ECP 

• Si tratta di azioni che mirano a attivare un interesse transnazionale per 
ESPON attraverso il coivogimento di policy makers, ‘operatori e 
professionisti’ e ricercatori, con lo specifico obbiettivo di assicurare una 
completa copertura di tutti gli attori rilevanti a livello transnazionale 
all’interno del territorio Europeo e di promuovere la prospettiva Europea 
di sviluppo territoriale, competitività e coesione.

• Inoltre ci si aspetta che queste azioni possano contribuire alla qualità 
delle azioni di ricerca applicata fornendo ai TPG (tramite la CU) effettivi 
feedback basati sulle  informazioni nazionali in merito ai rapporti finali 
dei progetti specifici



ESPON INTERSTRAT OBIETTIVO GENERALE 

Promuovere e facilitare l’uso delle conclusioni (risultanze)

di ESPON nella creazione e nel monitoraggio di

• ESPON-INTERSTRAT individua come obiettivo generale: 

di ESPON nella creazione e nel monitoraggio di

Strategie Integrate di Sviluppo Territoriale

(ITDS Integrated Territorial Development Strategies)

e sostenere l’apprendimento transnazionale in merito all’effettivo e

potenziale contributo di ESPON alla formulazione integrata

di politiche (integrated policy-making)



ESPON INTERSTRAT OBBIETTIVI SPECIFICI 

1) Sviluppare e applicare un approccio transnazionale

2) Aumentare la percezione e promuovere l’uso dei risultati di ESPON 

3) Usare i risultati di Espon per sviluppare ITDS (Integrated Territorial 

Development Strategies) Development Strategies) 

4) Dare feedback sui risultati delle ricerche sotto la Priorità 1 (Ricerca)

5) Stimolare l’interesse dei pratictioners  e degli stakeholders a 

partecipare alla Priorità 2 (partecipazione istituzioni pubbliche ai 

programmi ESPON) 

6) Diffusione dei risultati

7) Facilitare lo scambio di esperienze , concetti e dati sullo sviluppo, 

l’implementazione e monitoraggio delle strategie territoriali



ESPON INTERSTRAT MOTIVAZIONI 

• Nelle valutazioni  (Rambøll Management, 2006, Territorial Cohesion: 
lessons learned from the ESPON programme projects and lessons for 
the future: Final Report) la debole ricaduta su  policy makers e 
stakeholders dei risultati del Programma 2006 sono da imputare a: 

- scarsa capacità di relazionarsi con il livello pan-europeo di 
analisi, anche per i lavori e le iniziative di scala regionale; 

- estensione limitata dei dati ESPON a livello regionale e locale;

- costanti problemi di presentazione, comprese difficoltà 
linguistiche e lunghezza e complessità dei project reports.

INTERSTRAT è stato concepito per affrontare questi problemi e 
superare le barriere al raggiungimento di due compiti principali



ESPON INTERSTRAT RISPOSTA 

TASK 1

Disseminare le risultanze di 
ESPON a un’ampia serie di 

TASK 2

Sviluppare la capacità 
dell’ECP Network di 
operare come un efficace 

• ESPON-INTERSTRAT ha individuato due compiti principali e interrelati: 

• ESPON-INTERSTRAT parte dalla considerazione che le ITDS (Integrated 
Territorial Development Strategies)  a tutte le scale (transnazionale, 
transfrontaliera, nazionale, regionale o subregionale), siano le più 
evidenti destinatarie dei dati di ESPON e che quindi i pratictioners e gli 
stakeholders responsabili dello sviluppo e della approvazione di queste 
strategie siano i target della ECP Network nel favorire sia l’uso sia il 
feedbak relativo al Programma di ricerca ESPON.

ESPON a un’ampia serie di 
stakeholders/utenti 
potenziali in ogni paese 
partner

operare come un efficace 
partner nel processo di 
capitalizzazione delle 
risultanze di ESPON. 



ESPON INTERSTRAT RISPOSTA 

•ESPON-INTERSTRAT opera per superare 4 barriere alla capitalizzazione

in un processo circolare  

La capitalizzazione di ESPON si 
concentra alla scala pan-europea. 
La diffusione a livello nazionale è 
stata sviluppata in maniera 
autonoma da ogni ECP con 

Stakeholders e practitioners trovano 
gli ESPON reports troppo lunghi e 
accademici . Non se ne possono 
appropriare. Esiste un Gap fra 
ESPON e la pratica di sviluppo autonoma da ogni ECP con 

risultati eterogenei e non condivisi  
3

ESPON e la pratica di sviluppo 

territoriale. 4

Gli  ECP sono isolati gli uni dagli 
altri: alcuni hanno limitata 
esperienza nel ruolo. Carenza di 
indicazioni sul modo di superare il 
gap fra ESPON e stakeholders di 
livello nazionale/regionale

locale. 2

Gli ECP sono incerti 
nell’individuaree i key 
stakeholders di livello nazionale 
/regionale/locale nei loro paesi e 
su come raggiungerli.  Esiste un 
Gap fra ESPON e la pratica di 

sviluppo territoriale. 1



ESPON INTERSTRAT RISPOSTA 

1 Identificazione dei key-stakeholders

RISPOSTA INTERSTRAT

• Ci si concentra sulle ITDS come key stakeholders per superare il 
gap fra Espon e la pratica di sviluppo territoriale.gap fra Espon e la pratica di sviluppo territoriale.

2 Superamento dell’isolamento dell’ECP e del gap  fra ESPON e gli 
stakeholders

RISPOSTA INTERSTRAT

• Categorizzazione delle ITDS; portale per promuovere 
l’approccio territoriale; identificazione delle risultanze principali 
di ESPON; modellotransnazionale per le strategie di impegno, 
colmare il gap ESPON/ITDS.



ESPON INTERSTRAT RISPOSTA 

3 Migliore diffusione nazionale per completare il processo di 
capitalizzazione di ESPON

RISPOSTA INTERSTRAT

• La diffusione nazionale è sviluppata per mezzo della 
condivisione di conoscenza, apprendimento interattivo e 
sviluppo da parte di ogni ECP della strategia nazionale di sviluppo da parte di ogni ECP della strategia nazionale di 
impegno per gli stakeholders coinvolti nelle ITDS. 

4 Costruire un  ‘senso di proprietà’ fra i practitioners

RISPOSTA INTERSTRAT

• Progettazione e produzione nazionale di materiale dimostrativo 
su ESPON, da elaborarsi sulla base di consultazione con gli 
stakeholders coinvolti nelle ITDS. I materiali si concentrano 
sull’uso di ESPON nelle ITDS.



ESPON INTERSTRAT RISPOSTA 

•ESPON-INTERSTRAT supera le 4 barriere alla capitalizzazione e raggiunge

gli scopi del progetto

La capitalizzazione di livello 
nazionale è sviluppata per mezzo di 
condivisione di conoscenza, 
apprendimento interattivo e 
sviluppo da parte di ogni ECP della 

Progettazione e produzione nazionale 
di materiale dimostrativo su ESPON, da 
elaborarsi sulla base di consultazione 
con gli stakeholders coinvolti nelle 
ITDS.sviluppo da parte di ogni ECP della 

strategia nazionale di impegno per 
gli ITDS stakeholders. 3

ITDS.
I materiali si concentrano sull’uso di 
ESPON nelle ITDS. 4

Categorizzazione delle ITDS; portale 
per promuovere l’approccio 
territoriale; identificazione delle 
risultanze principali di ESPON; 
modello transnazionale per le 
strategie di impegno; colmare il gap 
ESPON/ITDS.  2

Ci si concentra su le ITDS come key 
stakeholders per superare il gap fra 
Espon e la pratica di sviluppo 
territoriale. 1



ESPON INTERSTRAT MODALITA’

• ESPON INTERSTRAT raggiungerà i suoi obbiettivi: 

• costruendo sulle sinergie in 2 anni fra la esperienza attuale di 
strategie territoriali integrate e i risultati e le ricerche di ESPON 
con il fine di massimizzare l’apprendimento transnazionale;

• indagando, comparando, registrando e condividendo 
l’esperienza su come dati, analisi indicatori e risultanze di 
ESPON possano aiutare nella preparazione, implementazione e 
monitoraggio delle politiche di sviluppo territoriale; 

• condividendo inoltre gli approcci e i risultati generati attraverso 
la messa in rete transnazionale.



ESPON INTERSTRAT PARTENARIATO

• ESPON INTERSTRAT vede una partnership proveniente da 9 paesi con 
differenziate capacità istituzionali, differenti approcci alle politiche 
territoriali, diversi linguaggi.

• L’approccio è di condividere strumenti, materiali e processi che possano 
essere adattati alle specificità nazionali ma che garantiscano 
comparabilità e trasferibilità fra i partners.

1 Royal Town Planning Institute United Kingdom www.rtpi.org.uk

2 Centre for European Regional and Local Studies 
(EUROREG), Warsaw University

Poland www.euroreg.uw.edu.pl

3 Université Libre de Bruxelles Belgium www.ulb.ac.be

4 Ministry of Regional Development and Public Works Bulgaria www.mrrb.government.bg

5 Panteion University of Social and Political Sciences 
Research Commiitee

Greece www.panteion.gr

6 National Institute for Regional and Spatial Analysis, 
National University of Ireland Maynooth

Ireland www.nuim.ie

7 University of Rome "Tor Vergata" - Dept. DET Italy www.ecpitalia.uniroma2.it

8 "Al. I. Cuza" University of Iasi, Romania Romania www.uaic.ro

9 Ministry of the Environment and Spatial Planning Slovenia www.mop.gov.si



ESPON INTERSTRAT STRATEGIA COMPLESSIVA

Step 2
Implementazione 
nazionale da 

Step 1
Networking 

transnazionale per 
definire i criteri, 
processi e obiettivi 
condivisi nazionale da 

parte dei Contact 
Points

Step 3
Condivisione 
transnazionale dei 
prodotti dei 
workpackages e 
diffusione dei prodotti 
progettuali

condivisi



ESPON INTERSTRAT AZIONI SPECIFICHE

ESPON INTERSTRAT prevede le seguenti azioni specifiche:

1. Condivisione transnazionale di pratiche volte ad impegnare nel 
Programma ESPON i practitioners coinvolti nelle ITDS, per 
mezzo di ‘strategie di impegno nazionali’ (engagement) che 
riflettano le capacità di ogni ECP e del loro contesto nazionale.riflettano le capacità di ogni ECP e del loro contesto nazionale.

2. Uso innovativo ed efficiente in termini di costo di una 
piattaforma web linkata al web site del Programma ESPON, sia 
nel processo di ‘impegno degli stakeholders’,  sia nel sostenere 
l’apprendimento transnazionale.

3. Progettazione mirata di pubblicazioni ma anche di materiale di 
diffusione correlato basati sull’apprendimento transnazionale in 
materia di capitalizzazione di ESPON nell’ambito delle Strategie 
Integrate di Sviluppo Territoriale (ITDS).



ESPON INTERSTRAT AZIONI SPECIFICHE 

ESPON INTERSTRAT prevede le seguenti azioni specifiche:

4. Eventi interattivi svolti in ciascun paese partner, mirati ad 
esplorare le ITDS, nel contesto di ESPON, in modo da produrre, 
in adeguato linguaggio nazionale, materiale di apprendimento 
sviluppato nell’ambito della cooperazione transnazionale del sviluppato nell’ambito della cooperazione transnazionale del 
progetto.

Questi eventi e le loro ricadute dovrebbero aumentare la 
consapevolezza nei riguardi  del contesto europeo e della coesione 
territoriale, nell’ambito delle ITDS a tutte le scale e dovrebbero aiutare 
nell’identificazione di opportunità di sviluppo territoriale.

5.  Networking transnazionale per fornire prodotti e risultati 
codefiniti, inclusi la condivisione di esperienze su come 
interpretare il ruolo di ECP in quanto legame fra ESPON e gli 
utenti nazionali di ESPON.



ESPON INTERSTRAT PROCESSO

ESPON INTERSTRAT prevede i seguenti passi:

Ogni partner:

• identificherà le ITDS presenti nella sua giurisdizione, comprese 
quelle transfrontaliere, nazionali, regionali e subregionali;

• sarà responsabile della formulazione del proprio ‘National 
Engagement Action Plan’, in accordo con un formato comune 
elaborato mediante la cooperazione transnazionale, nonché 
della implementazione di tale piano; su questo parteciperà alla 
discussione e comparazione con gli altri partners.

• Questo processo consentirà l’apprendimento transnazionale e il 
trasferimento di buone pratiche territorialmente rilevanti fra i 
diversi ECP e fra i networks nazionali.



ESPON INTERSTRAT PROCESSO

ESPON INTERSTRAT prevede i seguenti passi:

• Il partenariato transnazionale di ESPON_INTERSTRAT 
(Transnational ECP Group) utilizzerà i piani nazionali  (National 
Engagement Plans) e le esperienza di livello nazionale per 
elaborare un modello di pubblicazione (template), sintetico ed elaborare un modello di pubblicazione (template), sintetico ed 
altamente accessibile, che descriva dettagliatamente esempi di 
ITDS da ogni nazione e dimostri la rilevanza delle risultanze di 
ESPON.

• Il modello servirà ad ogni partner per registrare la propria 
esperienza rilevante a livello nazionale in modo che essa possa 
essere condivisa a livello transnazionale ma anche in modo da 
essere accessibile agli attori di livello regionale e locale.



Template

2. Blunders

2. Blunders
2.1 Should any data mentioned or used in the report be double
checked by the Lead Partner?
2.2 Do any maps included in the report present your country and/or
particular regions in a strange way?
2.3 Do all ESPON maps include information on your country and2.3 Do all ESPON maps include information on your country and
respective regions?
2.4 In case of missing information, is this information to your
knowledge available in any (official) source?

3. Misspellings and Misinterpretations
3.1. Are your country and respective regions correctly spelled
throughout the report?
3.2 Are there topics addressed where the situation in your country
and its regions have not been correctly understood?



Projects

Inception Report
Interim
Report

Draft Final
Report

Final Report

Priority 1

FOCI – Cities and Urban Agglomerations
April 2009 April 2010 September 2010

EDORA – Rural Area Development Opportunities
April 2009 April 2010 September 2010

DEMIFER – Demography and Migratory Flows
April 2009 April 2010 September 2010

RERISK – Rising Energy Prices
March 2009 

[October 2009]  
March 2010 July 2010

TIPTAP – Territorial Impact Assessment (exploratory)
March 2009  March 2009  

ESPON CLIMATE – Climate Change

ATTREG - Attractiveness of European regions and cities for residents and visitors

E- - European patterns of land use
To be defined To be defined To be defined To be defined

TERCO - Territorial cooperation in transnational areas and across internal/external borders

To be defined To be defined To be defined To be defined

TRACC - Accessibility at regional/local scale and patterns in 
31 May 2012

SGPTD – Secondary growth poles in territorial development
31 August 2010 28 February 2011 28 February 2012 30 June 2012

GEOSPEC – European perspective on specific types of territories
To be defined To be defined To be defined To be defined

- Territorial dimension of innovation and knowledge economy
31 August 2010 28 February 2011 28 February 2012 30 June 2012

TIGER - Continental territorial structures and flows (globalisation)
31 August 2010 28 February 2011 28 February 2012 30 June 2012

ARTS - Territorial and regional sensitivity of EU Directives 4 May 2010 31 August 2010 / 1 December 2010



ESPON INTERSTRAT GRUPPI TARGET

ESPON INTERSTRAT coinvolgerà i seguenti gruppi target:

• Stakeholders:

– policymakers coinvolti in progetti Europei (per esempio 
INTERREG) 

– policymakers responsabili delle politiche spaziali e 
territoriali a livello nazionale, regionale e locale

• Specialisti (esperti consulenti) che forniscono input nel 
processo di politica territoriale 

• Politici responsabili della accountability della politica.

• Ricercatori, sia direttamente coinvolti in ESPON sia interessati 
ad essere coinvolti oppure interessati ad usarne i risultati.



ESPON INTERSTRAT RICADUTE SUL SISTEMA ESPON

ESPON INTERSTRAT mira ad ottenere benefici di sistema: 

• Le attività previste consentono ai ricercatori coinvolti sia nella 
Priorità 1 che nella Priorità 2 maggiori opportunità di accedere 
ad ulteriore materiale nell’utilizzo della ricerca 
nell’elaborazione di processi di definizione delle politiche.nell’elaborazione di processi di definizione delle politiche.

• I workshops e lo scambio attraverso la piattaforma web 
forniranno reali feedback , per mezzo della CU, ai gruppi di 
ricerca TPG sui livelli di informazione nazionale.

• Inoltre essi serviranno ad identificare gap di conoscenza che  
potranno determinare future iniziative all’interno del 
programma ESPON.



ESPON INTERSTRAT

PROJECT MANAGEMENT
STRUCTURE

 

Lead Partner: 
Coordination 
ECP 
Workshops 2  
and 4 delivery 
and reporting; 
Materials and 
transnational 
events. 
Final Report. 

Partner 6: ECP 
Workshop 3 and 
Demonstration 

Materials Template 
plus delivery of 
materials and 

transnational ITDS 
activities agreed 

according to 

Partner 2: Web 
portal, including 
ECP Workshop 1  

plus delivery of 
materials and 

transnational ITDS 
activities agreed 

according to 
engagement 

 
ESPON CU 

Lead Partners of 
ESPON projects: 

DEMIFER 
EDORA 

CLIMATE 
FOCI ReRISK 

TIPTAP 
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EUROISLANDS 
METROBORDER 

SS-LR 
SURE 

E
S

P
O

N
 S

ta
ke

h
o

ld
er

s 
 

Partner 3: 
delivery of materials 

and transnational ITDS 
activities agreed 

according to 
engagement strategies 
and input to web portal 

Partner 4: 
delivery of materials 

and transnational 
ITDS activities 

agreed according to 
engagement 

strategies and input 
to web portal 

Partner 7: 
delivery of materials 

and transnational ITDS 
activities agreed 

according to 
engagement strategies 
and input to web portal 

Partner 5: 
delivery of materials 

and transnational 
ITDS activities agreed 

according to 
engagement 

strategies and input to 
web portal 

according to 
engagement 

strategies and input 
to web portal 

 

engagement 
strategies and input 

to web portal 
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Partner 8: 
delivery of materials 

and transnational 
ITDS activities 

agreed according to 
engagement 

strategies and input  
to web portal 

Partner 9: 
delivery of materials 

and transnational 
ITDS activities agreed 

according to 
engagement 

strategies and input to 
web portal 



ESPON INTERSTRAT

ATTIVITA’ SPECIFICHE

ESPON INTERSTRAT 

si sviluppa

in due insiemi di attività 

(Work Packages):
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WP 2. Activities 

WP 2a. Portale Web condiviso: Fornito e gestito dal 
Project Partner 2 

(Work Packages):

W
P
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WP 2d. Coordinamento e produzione/lancio degli eventi 
interattivi sulle ITDS. Gestito dal Lead Partner 

WP 2c Progetto di 
dettaglio e 

produzione dei 
materiali dimostrativi 
Gestito dal Project 

Partner 6 

WP 2b. Progetto e 
formulazione delle 

strategie di impegno: 
Gestito dal Lead 

Partner 



ESPON INTERSTRAT ATTIVITA’ SPECIFICHE

ESPON INTERSTRAT si sviluppa in due insiemi di attività (Work Packages):

• WP1 Coordination : coordinamento generale e gestione finanziaria del 
progetto, anche  in accordo con le altre attività della Priorità 4.

• WP2: Activities• WP2: Activities

Le attività si raggruppano in 4 gruppi principali. 

2a) Una piattaforma web per la Transnational network Activity

2b) ‘Mappatura’ degli stakeholder e formulazione delle 
strategie di impegno;

2c) Progettazione dettagliata e produzione dei materiali 
dimostrativi ;

2d) Coordinamento e produzione/lancio degli eventi interattivi 

Esiste una stretta relazione tra le attività  2b, 2c e 2d and i modelli di 
materiali dimostrativi che riflettono i prodotti delle strategie di 
engagement definite all’interno dell’attività 2b.



ESPON INTERSTRAT ATTIVITA’ SPECIFICHE

ESPON INTERSTRAT sviluppa quattro gruppi principali di attività 

Activity 2a: Piattaforma web per la Transnational network Activity

Ogni Project Partner fornirà materiali al portale (gestito dal Partner 2 

Activity Manager), in accordo con criteri condivisi nel workshop 1;

assicurando link con i propri websites.  

I materiali consistono in: 

– Esempi di lavoro nazionale o subnazionale sulle ITDS

– Links a documentazione correlata;

– Rapporti sui Project workshop e modelli  (template);

– Materiali dimostrativi;

– Rapporti sui  project events;

– Valutazione dei prodotti e risultati di apprendimento.



ESPON INTERSTRAT ATTIVITA’ SPECIFICHE

ESPON INTERSTRAT sviluppa quattro gruppi principali di attività 

Activity 2b‘Mappatura’ degli stakeholder e formulazione delle

strategie di impegno

• Obbiettivi

Creazione di una comunità collaborativa di ESPON practitioners in ogni 
paese partner nella quale tutti gli stakeholders (compresi quelli di livello paese partner nella quale tutti gli stakeholders (compresi quelli di livello 
regionale e subregionale) lavorino di concerto con l’ECP per condividere le 
analisi, i dati e i risultati di ESPON e per valutare la loro possibile 
applicazione alle ITDS.

Ogni ECP lavorerà sulla base dei suoi attuali networks con i practitioners 
per diagnosticare: 

– il loro livello di consapevolezza e comprensione delle analisi di ESPON

– le loro necessità in termini di dati

per identificare:

– esempi di strategie integrate nel paese

– attuali forze e debolezze negli approcci allo sviluppo territoriale integrato.

• La strategia di engagement mirerà comunque ad ampliare il network 
esistente a tutti i potenziali stakeholders legati alle ITDS.



ESPON INTERSTRAT ATTIVITA’ SPECIFICHE

ESPON INTERSTRAT sviluppa quattro gruppi principali di attività 

Activity 2b‘Mappatura’ degli stakeholder e formulazione delle

strategie di impegno

• Contenuti

• Identificazione di stakeholders  attuali e potenziali e costruzione di un 
database di contatti da parte di ogni ECPdatabase di contatti da parte di ogni ECP

• Selezione di metodologie migliorate di dialogo e comunicazione nel 
trasferimento del necessario know-how su ESPON (cioè: territorial 
themes; use of applied research results; policy recommendations; ecc.)

• Una adeguata struttura per un dialogo trasparente ed efficace 

• Una adeguata struttura per la valutazione dei bisogni dei practitioners e 
per la selezione degli esempi di strategie integrate per ogni ECP paese 
coinvolto.

• La costruzione di un metodo comune di scambio di esperienze per 
valutarle in una visione comparativa e per identificare e valutare le 
pratiche di ITDS nel contesto della metodologia e dell’analisi dei risultati di 
ESPON.



ESPON INTERSTRAT ATTIVITA’ SPECIFICHE

ESPON INTERSTRAT sviluppa quattro gruppi principali di attività 

Activity 2b‘Mappatura’ degli stakeholder e formulazione delle

strategie di impegno

• Compiti

LP (Activity Manager)

• Design and facilitation of ECP workshop 2 on engagement strategies, using initial ECP • Design and facilitation of ECP workshop 2 on engagement strategies, using initial ECP 
“mapping” material;

• Design of draft template for discussion with ECP partners;

• Finalisation of template for engagements strategies and outputs reporting by August 
2010;

• Report on use and experience of template in the final engagement strategies for the 
Draft Final Report by December 2011

TUTTI I PARTNERS

• Uso del modello concordato per definire le proprie strategie di 

engagement entro il settembre 2010

• Report al LP (activity manager) sulla propria esperienza di strategia di 
engagement



ESPON INTERSTRAT ATTIVITA’ SPECIFICHE

ESPON INTERSTRAT sviluppa quattro gruppi principali di attività 

Activity 2c Progettazione dettagliata e produzione dei materiali 
dimostrativi

• Obbiettivi

Produzione di materiale dimostrativo, utilizzando un modello concordato 
che si concentrerà si esempi di ITDS rilevanti e su come queste si 
relazionino con i dati e le risultanze di ESPON.  Traduzione nei linguaggi relazionino con i dati e le risultanze di ESPON.  Traduzione nei linguaggi 
nazionali per l’uso nell’attività 2d e per più ampia diffusione .

Compiti

P6 (activity manager)
• Design and facilitation of transnational ECP workshop 3 in December 2010 on demonstration 

material for use in interactive events, using initial ECP “mapping” material;

• Design of draft template for discussion with ECP partners;

• Finalisation of template for demonstration material by January 2011;

• Report on use and experience of template in the use of the demonstration material for the Draft 
Final Report by December 2011.

TUTTI I PARTNERS

• Uso del modello concordato per definire e sviluppare i propri materiali 
dimostrativi entro il marzo 2011

• Report al P6 (activity manager) sull’uso del proprio materiale dimostrativo 



ESPON INTERSTRAT ATTIVITA’ SPECIFICHE

ESPON INTERSTRAT sviluppa quattro gruppi principali di attività 

Activity 2d Coordinamento e produzione/lancio degli eventi 
interattivi 

• La partnership lavora nella Transnational Networking Activity  alla progettazione e 
produzione di una serie di attività descritte sotto la Activity 2b. Tali attività 
esplorerabbi esempi rilevanti di ITDS e identificheranno le questioni chiave per 
svilupparle e valutarle. Inoltre esse coinvolgeranno gli stakeholders nell’applicare le svilupparle e valutarle. Inoltre esse coinvolgeranno gli stakeholders nell’applicare le 
componenti e gli approcci di ESPON alle situazioni di case study nei paesi coinvolti.

• Dove necessario gli ECP lavoreranno in gruppi transnazionali come facilitatori per 
queste attività .

• I prodotti degli eventi saranno pubblicati sul portale.

• Compiti

TUTTI I PARTNERS

• Organizzeranno eventi interattivi (Marzo 2011-Ottobre 2011) come 
stabilito nelle loro strategie di engagement;

• Parteciperanno agli eventi in due altri paesi Partners con il fine di 

facilitare ulteriore sostegno e apprendimento transnazionale;

• Produrranno un rapporto sugli eventi interattivi (incluso l’uso dei 
materiale dimostrativo) al LP (activity manager).



ESPON INTERSTRAT STATO DI AVANZAMENTO 

ESPON INTERSTRAT 

ha avviato le attività di blunder checking sul Final Report Draft dei 
progetti ReRisk e TEDI

Il 12 aprile si è svolto kick-off meeting fra Lead Partner e CU per la 
finalizzazione dei contrattifinalizzazione dei contratti

Il primo Project Meeting e gli ECP Workshops avranno luogo ad 
Alcala de Henares (Madrid) nel prossimo Giugno in coincidenza 
con l’ Open Seminar e l’incontro generale degli ECP Meeting (9-11 
Giugno)

L’incontro (Project Workshops 1 e 2) produrrà:

1) un modello condiviso per il coinvolgimento degli stakeholder 
(engagement strategy template) 

2) il portale web concordato.



• Responsabile scientifico e metodologico, progetti, network:

Prof. Maria Prezioso

SITO Internet ECP Italia: collegamenti ipertestuali diretti sui siti del 
‘Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti’ e dell’ ‘Università degli Studi di 

ESPON INTERSTRAT RIFERIMENTI

‘Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti’ e dell’ ‘Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata”’

www.ecpitalia.uniroma2.it

Indirizzi mail attivi:

info.ecpitalia@uniroma2.it

newsletter.ecpitalia@uniroma2.it
Recapiti telefonici:

fisso: 06 72 59 59 36-18 

cellulare: 334 64 41 122

Alle regioni si chiede di confermare ufficialmente

il proprio interesse


